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 «Ci prendiamo cura 
della famiglia» è il titolo scelto 
per il terzo convegno diocesa-
no di pastorale familiare in 
programma sabato (dalle 15 al-
le 18) nella Sala della comunità 
Qoelet di Redona. L’iniziativa 
è promossa dall’ufficio per la 
Pastorale della famiglia e degli 
anziani, di cui è direttore don 
Giorgio Antonioli.

 Filo conduttore della gior-
nata la frase tratta dal Piccolo 
Principe di Antoine de Saint 
Exupéry: «È il tempo che hai 
perduto per la tua rosa che ha 
fatto la tua rosa così importan-
te».

Il tema
«Queste parole dicono dell’im-
portanza della cura, attenta e 
amorevole – illustra don Gior-
gio –, la stessa necessaria per 
essere vicini alle famiglie. In 
realtà il testo del Piccolo Prin-
cipe è stato la guida per tutto il 
cammino compiuto con le fa-
miglie nel corso dell’anno, che 
nel convegno trova un mo-
mento di conclusione e sinte-
si». Ad aiutare le riflessioni fi-
nali il Vescovo Francesco Be-
schi e Adriano Bordignon, pre-
sidente del Forum nazionale 
delle associazioni familiari. «Il 
convegno è l’occasione per fare 
il punto sulla pastorale per la 
famiglia – spiega don Antonio-
li –, raccogliendo anche l’espe-
rienza che si sta compiendo a 
livello nazionale. La domanda 
che ci poniamo è come pren-

Il Vescovo Francesco Beschi e don Giorgio Antonioli al convegno 2024

«Prendersi cura in concreto della famiglia» 
L’appuntamento. Sabato al Qoelet di Redona il convegno col Vescovo Beschi e Adriano Bordignon del Forum
Don Antonioli: «Ci sono delle fragilità da sostenere, ma non mancano i segni positivi come le equipe nei territori»

dersi cura della famiglia, che in 
questi tempi presenta elemen-
ti di grande fragilità, ma capace 
anche di mostrare segnali po-
sitivi che cogliamo all’interno 
delle comunità».

Luci e ombre
Per don Antonioli sono evi-
denti gli aspetti critici: «In-
nanzitutto, il tema della dena-
talità. È di questi giorni la noti-
zia che il prossimo anno ci sa-

ranno numerose classi in me-
no nella primaria, secondaria e 
soprattutto nella scuola per 
l’infanzia. Da un lato le istitu-
zioni dicono di voler sostenere 
le famiglie, ma in concreto non 
si fa molto. È un tema elettora-
le forte, ma che non dà seguito 
a scelte reali». E ancora la cro-
naca racconta della crisi che si 
vive nelle famiglie: «C’è disgre-
gazione, povertà educativa e, 
purtroppo, anche violenza che 

esplode in modo improvviso. 
Purtroppo si è attenti a mo-
strare un aspetto verso l’ester-
no, mentre all’interno dei nu-
clei si vivono conflitti e rabbia. 
Questo è frutto anche dell’iso-
lamento che viviamo». 

Ma il racconto sulla famiglia 
di oggi non è fatto solo di om-
bre. «D’altra parte – continua 
don Giorgio – osservo cose me-
ravigliose come è accaduto al 
recente Giubileo delle famiglie 

n Un momento
 per condividere 
il cammino fatto 
durante l’anno 
e dopo il Giubileo

momento importante della no-
stra vita». L’amore di don Riboni 
per il viaggio è stato centrale nel 
suo ricordo: «Era per lui un modo 
di rafforzare le  vecchie amicizie e 
costruire nuovi legami».  Anche 
negli ultimi tre anni, vissuti nella 
fragilità, don Aldo non si è allon-
tanato dalla comunità di San Fer-
mo, che si è presa cura di lui.  La ce-
lebrazione si è conclusa con un ri-
cordo dei momenti più impor-
tanti del suo ministero: «Con lui 
se ne va uno degli ultimi testimo-
ni della primavera post-concilia-
re, un momento di grande rinno-
vamento verso una Chiesa aperta 
al dialogo e alla modernità», ha 
concluso monsignor Pelucchi. 
Stefano Vailati

un fratello prima che un sacerdo-
te, che mi ha trasmesso l’amore di 
Cristo come quello di un fratello 
maggiore e  insegnato che non esi-
ste colpa che Lui non possa per-
donare».   

Un sentito ringraziamento 
«per il suo coraggio e la sua gene-
rosità» anche da parte della co-
munità di San Fermo, che si è 
stretta nel dolore attorno alla so-
rella Teresa e a tutti i parenti. «Co-
me suo padre artigiano – hanno 
ricordato – don Aldo trattava con 
cura minuziosa tutto ciò che face-
va, ne è un esempio l’archivio che 
ha tenuto con le foto e i documen-
ti più significativi della nostra sto-
ria. La sua presenza è stata una 
costante per noi, c’è stato in ogni 

monsignor Davide Pelucchi, è 
stata ricordata la fede sapiente di 
don Riboni: «Un tratto caratteri-
stico del suo ministero erano in-
fatti le profonde riflessioni e la lu-
cida analisi del Vangelo, che sca-
turivano dalla sua profonda cul-
tura e dalla sua formazione filoso-
fica».  Profonda emozione anche 
nel ricordo della nipote Elena, 
che ha parlato dello zio «sempli-
cemente come Aldo, un amico e 

Il funerale

 Era gremita, ieri, la 
chiesa parrocchiale di Sant’Anna, 
in Borgo Palazzo, per il funerale di 
don Aldo Riboni. La comunità di 
San Fermo si è riunita per dare 
l’ultimo saluto a uno dei suoi fon-
datori, spentosi domenica, nel 
giorno di Pentecoste, all’età di 87 
anni.  Durante i funerali, celebrati 
dal Vicario generale della Diocesi, 

L’abbraccio di San Fermo a don Riboni
«C’è stato in ogni momento della vita»

Il funerale di don Aldo Riboni  foto Bedolis

a Roma: è stata davvero una 
bella esperienza vissuta con 
genitori e i figli in un’atmosfe-
ra gioiosa e serena, nella pre-
ghiera e nella riscoperta della 
fede. Da parte delle famiglie 
emerge un forte bisogno e de-
siderio di fare rete, di condivi-
dere l’educazione dei figli». 

Le proposte
Anche nella nostra diocesi ci 
sono piccole realtà che in pun-
ta di piedi si stanno mettendo 
in gioco. «Quest’anno – spiega 
don Antonioli –  sono nate tre 
equipe di 4-5 famiglie che 
stanno mettendo cuore e testa 
nella pastorale del territorio a 
Mornico, Valle del Luio, Chiu-
duno. Lo scorso anno ne sono 
nate cinque. Sono segnali belli 
di famiglie che si danno una 
mano, che pregano insieme. E 
poi c’è la generosità che si apre 
in situazioni di emergenza». 

Per don Giorgio si coglie in 
piccoli segni silenziosi un re-
cupero della spiritualità: «C’è 
la richiesta di poter vivere l’eu-
caristia a misura di famiglia: è 
il tema delicato di come vivere 
con uno stile familiare le cele-
brazioni». Intanto negli incon-
tri promossi dalla Pastorale 
per la famiglia si sperimenta lo 
spazio dell’«animatema» in 
cui i piccoli non sono solo presi 
in carico mentre i genitori par-
tecipano all’assemblea, ma 
vengono proposte loro attività 
sullo stessa tema affrontato 
dai «grandi».
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che coinvolge nove  città italiane 
tra cui Bergamo. Erano presenti 
la sindaca Elena Carnevali, l’as-
sessore alla Transizione ecolo-
gica Oriana Ruzzini con il re-
sponsabile del Servizio ecologia 
Michele Stefini e l’ingegnere 
Ilaria Fumagalli, insieme ad al-
cuni stakeholder del territorio 
tra cui rappresentanti di A2a, 
Università, SuperUrbanity e 
Asst Papa Giovanni. La sindaca  
ha posto l’accento sulla centrali-
tà della transizione energetica 
come «asse strategico e trasver-
sale delle politiche urbane». 

La delegazione

Il Comune di Bergamo 
ha riaffermato  il «proprio impe-
gno concreto nel percorso verso 
la neutralità climatica entro il 
2030», prendendo parte, ieri, ad 
un incontro a Roma dal titolo 
«Accelerare la risposta delle cit-
tà italiane alla crisi climatica».

 L’appuntamento ha rappre-
sentato una tappa di confronto 
tra istituzioni europee, naziona-
li e locali, con al centro la Missio-
ne Ue «100 città intelligenti e a 
impatto climatico zero al 2030», 

Neutralità climatica
Il Comune a  Roma

Il Giubileo delle famiglie a Roma il 1° giugno scorso


